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Perché non ritiriamo fuori la Forma Urbis, la più vecchia mappa della città? 

Gli scalpellini 
l'imperatore e 
le pagine gialle 

dell'antica Roma 
La zona del Foro, finalmen

te, va incontto a tempi nuo
vi. Liberate della strada e 
dell'asfalto usciranno di nuo
vo alla luce, dal profondo dei 
secoli dove sono state sepol
te, varie proposte culturali e 
di ricerca. Riavremo cosi al 
« naturale » la Forma Urbis, 
quella stessa che gli antichi 
ci consegnarono attraverso 
una antica e singolare carta 
geografica. 

Chi passa per la via dei 
Fori Immperiali, giusto all'al
tezza di targo Corrado hk-ci, 
noterà che un fianco della 
chiesa dei SS. Cos7iia e Da
miano prospicente la strada 
è pieno di buchi. Sono i se
gni delle antiche grappe 
bronzee che servivano a so
stenere le lastre di marmo 
della grande pianta di Roma 
cioè appunto la Forma Urbis. 

L'aveva fatta sistemare in 
quel luogo l'imperatore Set
timio Severo, su una parete 
di un'Aula del Tempio della 
Pace appositamente destinata 
a contenere lo straordinario 
documento topografico della 
città. Sono grandi lastre 
spesse in media 6 centimetri 
che, ricomposte, coprono u-
na parete ai 13 melri per 18. 

La storia di questa spetta
colare « pianta », risale, dun
que, all'imperatore Settimio 
Severo (autore anche delle 
mura di cinta dette « seve-
rione») che la commissionò, 
non solo a un esercito di 
scalpellini ma anche ad uno 
stuolo di geometri, ricercato
ri catastali, nel primo decen-. 
nio del III secolo d.C. Difatti 
l'opera è datata tra il 203 e 
il 211, anno, quest'ultimo, 
della morte dell'imperatore. 

Neppure i cinesi hanno un 
documento topografico mar
moreo di così antica data. 

E adesso la domanda. • A 
quale scopo fu concepita? 
Per quale motivo si sentì il 
bisogno di ricostruire, seppu
re con scarsi mezzi scientifici 
a disposizione, la pianta to
pografica della città che ncs 
sun imperatore, in preceden
za, s'era mai sognato di far 
eseguire? -

La risposta va senza dub
bio ricercata ed inquadrata 
nella personalità e nella fun
zione storica di Settimio Se
vero. Questo : integerrimo 
amministratore della cosa 
pubblica, che forse avvertiva 
i segni della decadenza del
l'impero, e che si trovò , al 
cospetto di una situazione di
sastrosa, amara eredità degli 
enormi sperperi operati dai 
suo predecessori, intuì che 
nel fissare una definitiva 
pianta della capitale vi si 
potesse realizzare un metodo 
e una « forma » per un rias
setto amministrativo e fiscale 
che rientrasse nella sua poli
tica economica. 

Era in definitiva un giro di 
vite per gli evasori fiscali, ed 
un ottimo computer per '• la 
rilevazione dei beni patrimo
niali dei privati che non po
tevano più « nascondere » le 
loro « insulee » (cioè fabbri
cati) ben scolpiti sulla pian
ta. Che • l'opera assolvesse 
queste funzioni catastali non 
v'è dubbio. Lo dimostra il 
modo pignolo in cui è stata 
disegnata ed incisa con tutti 
i t particolari delle . singole 
proprietà, . edificio per edifi
cio, cortile per cortile, con le 
porte d'ingresso, le scale, i 
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La mappa della « Forma urbis » • la chiesa dei SS. Cosma e Damiano 

pozzi per l'acqua. 
Le dimensioni della città e-
rano limitate al solo peri
metro del « pomerio ». Era la 
città viva, pulsante, commer
ciale, quella in definitiva che 
doveva pagare le tasse. I 
confini esterni aella pianta 
corrispondevano alla cinta 
daziaria, una conferma della 
tesi di cui abbiamo parlato 
sulle finalità fiscali del do
cumento. •• ;, - :•-• , 

La «scala» della pianta- — 
ricavati dal confronto con gli 
edifici ancora esistenti — è 
risultata di l a 240. Il primo 
ritrovamento avvenne nel 
1564 " nell'orto ' di un certo 
Torquato Conti attiguo al 
convento dei SS. Cosma e 
Damiano, e i frammenti fu
rono regalati al cardinale A-
lessandro Farnese che ti tra
sferì nel suo palazzo sul Te
vere dove rimasero fino al 
1741. Da quell'anno, i resti 
passarono ai Musei Capitoli

ni. Verso la fine déll'800.'du
rante i lavori di sistemazione 
delle sponde del Tevere e la 
edificazione dei muraglioni, 
furono demolite parti del 
« giardino segreto » di Palaz
zo Farnese, e in quell'occa
sione si vide un muro inte
ramente costruito con i 
frammenti della Forma Urbis 
che un poco scupoloso co-s 
struttore aveva evidentemente 
prelevato da Palazzo Farnese. 
Erano circa 600 pezzi di 
marmo, -inspiegabilmente 
impiegati come materiale da 
costruzione, e che furono re
ligiosamente recuperati, uno 
per uno, e trasportati nelle 
collezioni capitoline e aggiun
ti agli altri. - - • -«-•-•• 

Nel 1891 si proseguirono le 
indagini <• at piedi. del muro 
dove era fissata la pianta, e 
vennero cosi recuperati altri 
frammenti. Intervenne, poi, 
l'azione riparatrice del. Lau
dani allo sfregio operato nei 

secoli, che doveva restituire 
Ui Forma all'amministrazione 
pubblica esponendone i 
« pezzi A — in un primo mo
mento • quelli autentici - di 
marmo poi sostituendoli con 
calchi in gesso — nel cortile 
dei Conservatori in Campi
dòglio. • - -

Oggi si ripropone la lettura 
della Forma e la conseguènte 
riesumazione dei 714 fram
menti che giacciono, se non 
sbàglio, negli scantinati di 
Palazzo •" Braschi. •- Le -due 
atJirtp.Xi in trnsruirentn; impi
la marmorea e "quella di 'oggi 
della città, potrebbero costi
tuire un apporto alla cono
scènza archeologica, e un e-
iemento di « ornato » cittadi
no di grande rilievo. Ripro
dotto, potrebbero figurare al
la Stazione Termini, e all'ae
roporto di Fiumicino. Perchè 
no? . . • ; . •;__.": 
\ Domenico Pertica 

Lettere alla cronaca 
Inadempienze ; 

del Provveditore 
agli studi 

Cara Unità,'-.•.v̂ -r-">:>.• "̂ L-• i 
vorremmo attirare Tatten-

.zione sui gravi ritardi e sul
le inadempiènze del Prov
veditorato agli studi. La 
scuola media' statale « Mi
chele Di Veroli » di Torre 
Angela, a due. mesi e mez-

. zo. dall'inizio, dell'anno sco
lastico, ancora non ha un 

. organico completo di docen
ti. Pertanto - l'attività non 
si svolge in maniera rego
lare e questo danneggia i 
ragazzi. •;.;.,'.••-."-. v? 

:- Va detto che questa si
tuazione non è limitata so
lamente alla nostra scuola 
ma riguarda la grande mag
gioranza delle scuole roma
ne e si ripete ormai da di
versi anni. Quando - verrà 

-finalmente risolta? Finché-
da parte del provveditorato 
non verranno - rispettati i 
tempi per le nomine dei do-

. centi, non ci potrà essere. 
un regolare funzionamento 
della scuola fin dai primi 
giornL - •-"•• 
• Perciò, difronte alla man
canza di volontà.o capaci-. 
tà degli.attuali responsabili 
della Pubblica istruzione 
nel garantire il funziona
mento di un servizio cosi 
importante, '. auspichiamo 
che si costituiscano presto 
le condizioni-per un nuovo 
governo della scuola. - ; 

- La sezione sindacale " 
-. . Cgil-Cisl-Uil della t 

scuola media J 
* M. Di Veroli » 

^ Due parole 
sulla legge per 
l'equo canone ; 

Cara Unità, 
'• vorrei dire la mia sulla 
legge detta- dello « equo ca
none ». Al momento della 
entzata~ln -rigore della leg
ge, poiché avevo posseduto 
nel 1977 un reddito di Ure 
&225.000, mi è staio appai-

/ " •> 

cato -l'equo canone per in
tero -nell'arco di 10 mesi. 
All'inizio-del 10. mese ; (L'
agosto ' 1979) mi é stato ap
plicato anche l'Istat nella 
misura massima prevista 
dall'art. 24. Dal i: agosto 
1980 sul mio fitto grava già 
tiri aumento per Istat del 
28.8%. cosicché mentre nel
l'ottobre 1978 pagavo un fìt
to di L. 26.000 oggi 11. mio 
fitto è di lire 105.500 e gli 
oneri. condominiali ex art. 
24 sono più che raddoppiati. 
(da lire 6.000 a lire. 14500). 

La casa che abito è di 
'proprietà di uà' Ente pub
blico, sita in Viale Marconi 
(densità 406 abitanti per et
taro contro i 206 della Ma
gliaro) zona senza verde 
con coefficiente di ubicazio
ne uguale a quello applicato 
per l'EUR (1.20)! La casa 
ha due soie stanze che oc
cupo con mia moglie e. due 
figli, per cui il maschio dor
me all'ingresso. Il mio red
dito di lire 8J225.000 teneva 
conto ' dell'Irpef ' in . .realtà 
trattenutami dal datore di 
lavoro ed una fetta di la
voro straordinario che per 
motivi particolari di neces
sità ; avevo effettuato ••'nel • 
1977 in misura superiore al 
normale e con grandi sa
crifici. •:•••<- -v •-.- - •: . -. 
-Poiché la legge 392/1978 

mi considerava- «Ticco» i l : 

mio contratto.di - locazione 
è stato ed è considerato'. 
« non soggetto a proroga » 

: con - conseguente applicazio
ne dell'equo canone senza 
gradualità, diversamente da 
coloro che non avendo rag
giunto un • reddito di lire 
8.000.000, si vedranno appli
care l'equo canone.e l lsfat 
con una gradualità di 6 an
n i Altri lavoratori che nan-
no posseduto nel 1977 un 
reddito inferiore rispetto al 
mio'di Hrè 225.08Q, seppure 
attualmente mi hanno sca
valcato in capacità econo
mica, continueranno a frui
re della gradualità degli 
aumenti • al termine del 
periodo transitorio (1903) 
avranno un fitto base ìafe-
dorè al mio per la diversa 
incidehaa deTTlatat. •"- - < 

Ciò che-non trovo, gfosto 
è che seguiterò a portare 1 • 
marchio di « ricco ». ai Ite* 
della pigione anche se do
vessi finire disoccupato. Par 
una «auper-rtn liliali » di li

re 225.000 ho già .subito una 
-1 super-penalizzazione di fitto 

di Circa 1.000.000 di lire. 
E ' tutto* ciò è equo? Si 
può far, nulla per. migliora-

, re. là legge, trovando- una 
' via mediana che non - sia 
, neppure per tutti quella del

l'art. 65 ma una più conte
nuta che comunque ad uh 

. certp. punto porti tutti gli 
inquilini a pagare lo stesso 
fitto? CIÒ ovviamente in pre
senza di appartamenti di 
uguale ampiezza, categoria 
e - zona." Saranno alla fine 
tutti gli inquilini uguali di. 

> fronte alla.legge, come vuo
le la Costituzione? La sca-

. la mobile sul salario dovrà 
servire per recuperare po
tere d'acquisto o per river-

' sarla al padrone di casa, 
spesso grande immobiliare 

. od Ènte pubblicò? ' . 

'•' ' .Domenico Àloisi; {':.'•_ 

Ingiustificati 
T aumenti 
: -dei prezzi ".: 

L * , * ' . ' ; " * : . - • • ' • -

Cara Unità. '"•••'. 
ti scrivo per protestare at- -

. traverso, le. tue colonne, con
tro gli incredibili, clamorosi J 

e ingiustificati aumenti dei 
prezzi sotto le festività na
talizie. Il rincaro dei .generi 
alimentari, ih particolare, è 
scandaloso e non vedo nes-

• suno che' intervenga per "tu- ' 
telare gli interessi e i diritti 
del consumatore che poi sia
mo noi poveri cittadini in
difesi. 

Faccio un esempio solo -r- ' 
la lista potrebbe essere mol-

: to lunga — che mi ha dav
vero lasciata allibita. Io fao 

. ciò la spesa al mercatino rio
nale all'aperto che sta in via 
Metauro, tra via Salaria è 
viale Regina Margherita. Be-, 
ne, Tinsalata che è l'insala
ta 'è arrivata a costare -ad
dirittura cinquemila lire al 
chilo. Tutto in .pochi giornL 
n 23 scorso, infatti, si tro-

- vava ancora a un prèxao 
della:metà esatta: 2560 lire. 
a! * chilo. Non faccio altri . 
coinmentL Chiedo solo: ma 
i vigili che fanno? 

M. Rita Manistrozzi 

Roma Mie 
COSI' IL TEMPO • Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 9; Fiu
micino 7; Pratica di Mare 
9; Viterbo 6; Latina 11; 
Prosinone 9. Tempo previ
sto: sereno o poco nuvoloso. 

FARMACIE • Queste tar-. 
macie effettuano il turno 
notturno: Bocca*: via B. 
Bonifazf 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31. Caaui , 
lino: stazióne termini 'via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; Montevard* Vec
chio: -~ via , •- Carini • •-. 44, • 
Monti: via Nazionale 223 
7; Quadraro, Cinaclttà. Don 
H «manta ne: piazza Mas
sa Carra, . viale / delle 
Province. 66: Ostia Lido:' 
via Pietro Rosa 42; OatlanM 
Circonvallazjie Ostiense 26; -
Paridi; via Bertoioni à. Pia 
tralata: via Tiburttna, 437; 
Ponte Milvia: pxza Ponte 
Milvio lo. Partanwi: via 
Portuense 425; Prancttlna 
Laakano: via Acqua Bolli

cante 7D; Prati. Trtaafala, 
PrMaavaffa: via Cola ai 
Rienao 313, planai Risorgi-
mento, piaxaa Capèceiatro 
BaasK piatta & Qtonanm 
Bosco 3, via Tuacoiana 800; 

via -B. Oliando « , . 
Barberini .49; Tor al Quin
to: via P. Oalllani; Tra-
atavara: piaaaa Sennino 
n. 47; Travi; piazza a_Sil
vestro si; Tritate: vU Roc
ca Antica 2; Ape* Latina. 
Tuecolano: via Appia Nuo
ta « . via Apoia Nuova 
n. 213. via Ragusa 13. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
49S12S1/49S03S1; Ultemi 3J3. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Gallarla Colonne, via della 
PUdtta 13, soltanto U saba
to dalle » alle 13. Oallaria 
Daria PamaHiM, CoUegio. 
Romano 1-à, martedì, vener
dì, sabato e domenica; 10-13. 
Mutai Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-ltvOafrerta Na

ni, via IV Fontane 13, ora
no: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chuisura 11 lunedi. Qatltrla 

viale Belle arti U; orarlo: 
martedì, ancoiedi. giovedì 
e venerdì ore 14-1», aabato, 
domenica e fesuvi 9-13^0, 
lunedi chiusa Nella maiu-
na la Galleria è disponibile 

.per'la visita delle scuole; 
la biblioteca é aperta tutti 
t 'giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata àgli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Minto a 
Gattaria Bori t i t i , via Pin 
ciana; feriali 9-14,- domeni
che (alterne) 9-13; chiuso 
11 lunedi. Matta Naaientlt 
di Varia Orvtra. piazza di 
Valle Giulia, 9: feriali 9-14. 
festivi 9-13; chiuso 11 lune
di. Mutto Ntlanafa «TArta 
Orfantala, via Merulana 241-
(Palàaao Brancaccio): feria
li 9-14; fesUvl. «Vi»;, chiuao 
il KuedL- • : r-

Di-dove in Quando 

La Compagnia del ballet
to « Mimma Testa » è alle 
prese. In questi giorni (Tea
tro 23, In via Ferrari, tra 
piazza Mazzini e viale'delle 
Milizie), con uno spettacolo 
per bambini, realizzato da 
giovanissimi, ballerini (Ste
fania Testa che dirige la 
Compagnia è anche la pre
ziosa direttrice . di - una 
Scuola di danza), intitolato 
Con un filo di fantasia. 

Non è un titolo scontato: 
è, anzi, un titolo che dà 
l'invenzione dello spettaco
lo. La fantasia è tale, in
fatti. quanto più è un ri
flesso de"a realtà e il « e* 
era una voita » un filo por
ta a una corda in carne e 
ossa, una corda vera, tra
scinata, aggrovigliata e 
sgrovigliata per 11 palcosce
nico da Làura Saraceni, at
trice e danzatrice di garbo 
indiavolato. 

Da questa còrda sprizza 
lo spettacolo. E' la corda 
che, in forma di fili, dà vita 
alle marionette le quali si 
scatenano per -liberarsene. 
e fare da sole, con elegan
za e in punta_di piedi, bra-

. vissime. ròi u filo si -'tra-.' 
; sforma1 in' una ragnatela. 
Nulla - c'è di più perfetto, 
realisticamente • e fantasti-

-camente, che una ragna te-, 
la, e nulla c'è di più. can
didamente subdolo di un 
ragno che cova e tesse. Ma 
sembra di assistere a. una 
favola con impronta gram-
sciaha: arrivano nei pressi 
del ragno (agile e scattan
te. realizzato da Gabriele 
Guerreschi, al centro, nella 
foto), due piccole mosche. 
e tanto girano e tanto fan
no che legano 11 ragno alla 
ragnatela. -.-•-•--..••••• 

Quindi la corda, si tra
sforma in un gioco di trec
ce pazzerelle: una « corda
ta» di dieci "bambine con 
trecce, allegramente : sfilali-

• Qualche anno fa Gtusep- . 
pa Coscio realizzava una 
pittura piacevole, di - breve . 
e non , banale intratteni
mento, tra richiami • alle 
composizioni nalves^ e i l . 
gusto per la' • memoria del ' 
tèmpo perduto. L'impasto 
di questi -due • elementi ha 
prodotto sensibili progressi 
e ci dà, con la mostra aper
ta-in questi giórni alla Gal- • 
leria P 21 Arte di Via della 
Stelletta,' là misura di uria, 
più calibrata tempra ' stili
stica: l'amore ' descrittivo 
(del disegno e. del colóre .-. 
naif) si è raccordato ad:Una 
visione di maggior colore e. 
significato . compositivo.• .:• 
• Il «sogno» —questo te-. 

stimóne di un ordine ràzio--
naie tra gli oggetti perduti ' 
del .desiderio — la fa. da 

• protagonista in questa nuo- -
va serie di lavori: così il 
minuzioso racconto di epi
sodi • familiari -, (scenette €i':y 
una Terza- Italia in daghef- ' ' 
rotipo.'Con padri, madri *-.. 
tante 'marinare' di bambi
ni nel verde di «n giardi
no pubblico) si dispone sul
lo sfondo, ed è assai meno 
un pretesto per la pittura. 
Quest'ultima, entra in sce
na dietro alcune precise esi
genze, di tipo surreale, che 
trasfigurano'oggetti e sog-
geti: bambine, animali, stru
menti musicali, natura, e 
compósti signori baffuti, di- r 

ventano personaggi miste
riosi, che -rimandano òlla 
decifrazione fantastica • di 
un infinito « paese delle me
raviglie*. 

•Pensare ad Alice e alla 
fiaba del reverendo Carroll, 
è davvero naturale oeservan-

••:v NAI Teatro 23: balletti per bambini v ; 
- • . > ' ' '-.,1 " 

Un filo di fantasia per avvolgere 
favole, indovinelli e animali 

Una-scéna del balletto t Con un filo di fantasia» 

ti come in un'apparizione . 
lieve e aggressiva insieme. ' 

La fantasia « investe » an
che un treno: è li treno ' 
«de plalslr», messo in mu- > 
sica da Rossini (pagina pia- : 
nistlea) * che escogita sono- •• 
rità onomatopeiche sia per . 
il frastuono e per gli stan-,' 
tuffi, sia per le emozioni * 
dei viaggiatori. E* una pa
gina : deliziosa, e delizioso 
— una novità — è il ballet- ; 
to • coinvolgente viaggiatori > 
piovuti in palcoscenico da 
un gustoso Ottocento (Fio-
rlàha Velia," che da sempre " : 
manovra la « fantasia » dei 
costumi e. delle ' scene, ha- .' 
qui bellissimi fili da ven- . 
dere), sgambettanti con al
legria e malizia. Si cimenta ' 
in passi audaci persino una 
mamma con il pupo in brac
cio (Francesca Selva.-tan

to qui spiritata, quanto com
punta nella favola della 
principessa piagnona). l ì fi
lo fantastico "diventa anche 
indovinello : danzato, quan
do un contadino dovrà tra
sportare : all'altra riva un 
lupo, una capra e uh cavolo 
senza, che l'uno mangi l'ai- ' 
tro (11 lupo la capra, e la 
capra il cavolo). •- -• 

Gli animali hanno avuto 
un '- « personale » succèsso 
con- F Intervento finale di 
un'oca che ha splendida
mente inserito nelle danze 
del'balletto II ragazzo con 
l'oca, passi impettiti, star
nazzameli e canti a becco 
chiuso. Proprio uria papera 
di diva .che ha accresciuto 
là morale della favola che 
è intanto quella della real
tà che la spunta sulla fan
tasia, e non ha bisogna del 

:.'^ *"-'.-V. / : .;• -''"' -•''.' '•""'."-* '.-." 

filo di Arianna (non è un fl-
! lo di fantasia), per.sbrigar-

seia nei labirinti delia vita. 
' Sono state utilizzate mu-

; siche di Poulenc, Gounod, 
. Rossini, • Dukas, Kaclatu-
• rlan e ; Kabalevskl. Con 

Francesca Selva e Gabriele 
;. Guerreschi, si è affermato 
,: Simeon Petrov in una dan-
'. za evocante il volo del gab

biano e, accanto alle più 
piccine, hanno ben figura
to, variamente impegnate, 
Laura Apostoli, Susanna 

... Bachinl, Giulia CingolanL 
Patrizia Linger. Handam 
Malek, Laura Salvi. Lilla 

- Vancheri, Monica - Vannuc-
\ chi. SI replica oggi alle 16 

1 e alle 18,30; domani e dopo
domani soltanto alle 18,30. 
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Il sogno-sentimento viaggia 
nel « paese delle meraviglie » 

Un dipinto dalla pittrice Giuseppa Cascia 

do gli ultimi lavori di Giu
seppa Còscio. La "sua nar- \ 
razione procede secondo un 
piacere più vivo nella ste
sura .'dei. colori: essi gioca- -
no in modo musicale (la ' 
«Serti nel bosco»-co» monti -
gialli e rossi, e gli alberi . 
olir; gli ulivi, e le memorie 
siciliane 'di Sciocca conia . 
carnosa agave grigia e ól-' 
tremolina) oppure conden
sano i punti «enigmatici» 
di una storia, di un tema 
(la casetta rossa, attraver-. 
tata da un flutto di colline, \ 
o U purpureo del grande ' 
albero rosso, o la luce ih- . 
tensa di una «Gita aWal-

bero. giallo»). '••'• -' * - - • 
r- Siamo onora-al '*sogno» 
non più 'come evocazione' 
calligrafica del passato, ma 
come sentimento di misura, 
valore, stesura Ubera del 
sentimento. Ed è quanto 
maggiormente si apprezza 
quando lo Cascio dispone 
le immagini in una «ripe
tizióne» non arbitraria, ca
pace di riprodurre il flusso 
delle pulsioni oniriche. 
Guardiamo - per .. esempio 
« La vecchia acacia » con 
quella moltiplicazione e di
sposizione seriale del fusto 
nodóso, antico e protettivo. 
deOa pianta: è U ritmo del 

sogno, dtivvcio,- Tltiudiazlo-
ne accompagnato • dai- toni 
giusti di luce, e U Ulto, ti 
bianco, Vazzurrino e U trtb-
la, si accordano su un pra
to ch*è i£ rovescio, olo spèc
chio, di un cielo analogo. 
La vecchia acacia, è senzal-
tro la migliore traduzione 
che.Giuseppa Cascio ho fot-
to del suo «paese delle me
raviglie», ed è anche Tal-
timo in ordine di tempo dei 
suoi lavori: quale migliore 
garanzia,.per una favola, di 
cui non si vorrebbe vedere 
la fine? .-

t. 

Vengono dall'Est, hanno odor di 
Natale: favole, fiabe e novelle 

TEATRO — Par 1 aapti siiti amanti delta taechede» al 
Vaila c'è Tallertrmeato aW Sistema Rjbadier di Favétaa 
fri mala da Giuseppe Ventracci: infrigvti cavrnrsaHr a pw-
•anziani bershe»! rtnnevene 1 laro, riti*. rfvalanrJa atra na^ 
la» al» freschezze. Manda Canale a Mila Vannacci sana 
tra «li Infarpreti. Al Traslava re La Bella e la Bestia: 
la favola dalla Marcnaaa di Baawmant rtvtva svila scena, 

ripradtvla dal Grappa Libere. 
CINEMA -r Una saatrdt atTEst: at avafa da) berne**, 
ma anche at siete aaii a amanti dal « naif » Baiala atl* 
Archrtmdt a vedere D castello incantato. Dt4 caaaNrvara. 
In varai di. Pvshkin t Rvsalan a Ludmila » il ranista Patska 
ha fratta un fitm can raaN Intelai eli a tecniche àrant-
mairant. Al Capranichatta c'è samart da vedere Àrigi 
vera dtirarratrtiaia Pai Gabar: Varanlka Papa, fa i pra-
tttaiilUa, è II tjaadra tarnmlniia fai malta! nel partita N I 

staliniana, ' Mila Vannacci 


